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Scienza e fede. La conversione come “fenomeno” psichico
LUCA MIELE

la più celebre - e para-
digmatica - delle conver-
sioni, quella che spinse il
fariseo Saulo a divenire

l’apostolo Paolo. Come ha nota-
to il teologo Paolo Ricca, la con-
versione di Paolo è segno della
struttura paradossale della fede
stessa. È paradossale che Paolo,
il più accanito nemico di Gesù,
diventi il più zelante dei suoi
missionari. Ma che cosa è e co-
me si concretizza una conver-
sione? «La conversione - ha
scritto Ricca - è sempre un trau-
ma. Una morte e una risurre-
zione. C’è una caduta che è un
rialzamento, c’è una morte che
è una nascita, c’è una fine che è
un inizio. C’è un Saulo che muo-

re, c’è un Paolo che nasce».
Quelle che si agitano in Paolo,
come nota finemente il teologo,
sono due passioni. Passioni op-
poste, ma altrettanto infuocate:
«Quella del fariseo Saulo la de-
scriverei così: è la passione per
Dio inteso come Legge, mentre
la passione dell’apostolo Paolo è
la passione per Dio inteso come
Grazia». Il significato della con-
versione è custodito anche dal-
la filosofia antica. È la periago-
ghè platonica, l’atto del volgere
lo sguardo, del gettare gli occhi
dal buio della caverna (le false
sembianze) al mondo della luce
(la contemplazione dell’Idea del
Bene). Nel 1924 lo neuropsi-
chiatra Sante De Sanctis (1862-
1935) pubblicò un lavoro a suo
modo pionieristico La conver-

sione religiosa. Studio bio-psico-
logico (Castelvecchi. Pagine 237.
Euro 22). Uno studio psichico
del “fenomeno” conversione, un
territorio di fatto fino a quel mo-
mento ignorato dalla scienza.
L’approccio è appunto, voluta-
mente, scientifico: ogni riferi-
mento o ricorso alla trascen-
denza nel lavoro di De Sanctis è
abolito. Allo scienziato interes-
sa la conversione come feno-
meno psichico da affrontare con
gli strumenti della regione epi-
stemologica. Come notano nel-
l’introduzione Vittorio Lingiardi
e Maria Paola Nazzaro, l’autore
predilige una definizione psico-
dinamica di conversione: «il
processo - scrive De Sanctis -
consiste in uno “spostamento”
di energia psichica (affettiva) da

uno ad un altro oggetto; sposta-
mento che si accompagna se-
condo i nostri postulati anche a
un proporzionale spostamento
di energia vitale».
Come sottolineano ancora i due
curatori del volume, per De
Sanctis la conversione è un fe-
nomeno progressivo, non ful-
mineo. Siamo davanti a un cam-
biamento che «parte da una in-
tuizione come tante altre espe-
rienze psichiche; ma si compie
soltanto come processo, nel
comportamento. Anzi il valore
della conversione è tutto nella
pratica, altrimenti sarebbe pu-
ro pensiero, cioè non conver-
sione».
La “novità” rappresentata dalle
ricerche del neuropsichiatra -
notano ancora Lingiardi e Naz-

zaro - risiede nel tentativo di
«fondare una psicopatologia che
si occupasse non soltanto di fe-
nomeni patologici, ma che rap-
presentasse anche una spiega-
zione del funzionamento psi-
chico normale, rifacendosi al
pensiero di Freud e Jung, oltre a
quello di Eugen Bleuler e Karl Ja-
spers. Nei primi anni del secolo
scorso, nonostante il progressi-
vo affermarsi del movimento
psicoanalitico, trattare argo-
menti di questo tipo rappresen-
tava un terreno minato. A De
Sanctis va il merito di aver mes-
so in dialogo diversi campi del
sapere, articolando la comples-
sità della sua interpretazione e-
pistemologica della mente u-
mana».
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LAURA BADARACCHI

nna Rita De Bonis, 34 an-
ni, fa la centralinista a Fon-
di, in provincia di Latina,
ed è una lettrice appassio-
nata, famelica, fin da pic-
cola: «Appena ho impara-
to a leggere in Braille, a sei

anni, già divoravo qualsiasi libro. I miei
genitori dovevano andare continua-
mente alla posta a ritirare e spedire i li-
bri che mi venivano dati in prestito dal-
la biblioteca per i ciechi Regina Mar-
gherita di Monza». Che resta un’auten-
tica istituzione per i non vedenti e gli i-
povedenti: nata nel 1928, annovera un
patrimonio librario di oltre 70mila ope-
re in Braille, formati digitali o a stampa
ingrandita, fornendo ogni anno 11mila
testi scolastici agli studenti con disabi-
lità visive, grazie alla collaborazione con
gli editori. Oggi, ai romanzi stampati in
Braille, Anna Rita preferisce gli e-book:
«Posso avere un’intera biblioteca senza
occupare spazio, portarla sempre con
me e leggere ovunque mi trovi. Non so-
lo, l’e-book posso leggerlo dallo
smartphone o dal tablet, utilizzando un
display Braille». In un mese ne divora
anche cinque, oltre uno alla settimana,
«ma dipende dai miei impegni. Appena
posso, leggo». Grazie anche alle nuove
tecnologie, che sicuramente hanno fa-
cilitato e incentivato la lettura, diversi-
ficando i libri accessibili a disposizione:
infatti «in passato bisognava attenersi a
ciò che aveva in catalogo la biblioteca
di Monza. Ora, invece, si può acquista-
re qualsiasi testo in formato digitale e
quindi leggerlo».
Gli editori si sono accorti che la platea
dei lettori ciechi e ipovedenti è assetata
di nuovi titoli. E hanno affinato la sen-
sibilità nell’immettere sul mercato pro-
dotti accessibili. Complice il lavoro a
tappeto compiuto dalla Fondazione Lia
(Libri italiani accessibili), costituita for-
malmente poco meno di due anni fa dal-
l’Associazione italiana editori per pro-
muovere l’accessibilità ai prodotti edi-
toriali. I numeri parlano chiaro: al no-
vembre scorso erano stati pubblicati nel
nostro Paese oltre 12mila titoli di libri
accessibili di 66 case editrici e marchi e-
ditoriali (che rappresentano circa l’80%
del mercato di settore in Italia), mentre
nel giugno 2013 i titoli erano solo 3mila
e le case editrici 44. In neppure tre anni
i titoli resi accessibili sono quadrupli-
cati, mentre la platea degli editori coin-
volti è aumentata del 50%. Con il plau-
so dell’Unione italiana ciechi e ipove-
denti (Uici) - partner dell’iniziativa fin
dal suo avvio - attraverso il presidente
Mario Barbuto, che ritiene Lia «un mo-
dello interessante perché accompagna
la filiera del mercato editoriale verso la
cultura dell’accessibilità».
Iperborea, specializzata in narrativa nor-
deuropea, è stata la prima casa editrice
che ha scelto di aderire a Lia per volontà
dell’editore Pietro Biancardi, convinto
«dell’importanza di produrre libri ac-
cessibili» e digitalizzare in quest’ottica
quelli già usciti. «Abbiamo cominciato
nell’ottobre 2012 e ora quasi il 60% del
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nostro catalogo è disponibile in forma-
to e-book», riassume Anna Basile, re-
sponsabile del digital publishing di I-
perborea, che precisa: «I primi titoli del
2016 sono usciti tutti con il bollino Lia,
il logo che contraddistingue gli e-book
accessibili. Fino al 2015 quasi il 70% del-
le novità ha ottenuto la certificazione
Lia, ma il nostro obiettivo è garantire
l’accessibilità a tutte le novità». Inoltre
«il progetto avrà anche maggiore visibi-
lità: sul catalogo 2016 tutte le novità ac-
cessibili saranno contrassegnate dal bol-
lino Lia». Difficile censire quanti, fra tut-
ti i lettori di e-book, siano ciechi o ipo-
vedenti, specifica Anna: «Tuttavia le ven-
dite di libri elettronici editi da Iperbo-
rea - circa il 10% del totale del fattu-
rato - sono aumentate del 20% nel
2014 rispetto all’anno preceden-
te e del 15% nel 2015. Inoltre con
la Fondazione Lia abbiamo se-
lezionato una decina di nostri
romanzi e, grazie a un accor-
do siglato con Aie e Uici, ab-
biamo fornito la traduzione in
Braille cartaceo alla biblioteca
di Monza. Da giugno i volumi
saranno disponibili in presti-
to», conclude.
Chiude l’elenco dei 66 editori che
hanno aderito alla Lia, per il mo-
mento, De Agostini Libri. «Pubbli-
chiamo ogni anno circa 150 e-book,

bri ha collaborato con Lia «per organiz-
zare un reading al buio e diffondere tra
gli alunni i temi della disabilità visiva».
Antonino Cotroneo, trentenne calabre-
se trapiantato a Milano, ha partecipato
al reading come esperto di lettura ac-
cessibile. Ipovedente, è diplomato in
pianoforte al Conservatorio, insegna
musica nelle scuole, studia Ingegneria
informatica al Politecnico. Ed è un let-
tore compulsivo: «Da un po’ di anni ho
il vizio di leggere due o tre saggi al me-
se, contemporaneamente. Alcune ap-
plicazioni su smartphone e tablet per-
mettono di ingrandire i caratteri, cam-
biare il contrasto dello sfondo oppure
di leggere con la sintesi vocale. Si può
anche collegare la barra Braille con il
bluetooth. Non c’è paragone con il pas-
sato, quando dipendevo da un ingom-
brante video-ingranditore». Resta an-
cora molto da fare «dal punto di vista
pratico e operativo», osserva Cristina
Mussinelli, segretario generale della

Fondazione Lia. Intanto «puntiamo a
garantire una tipologia di offerta analo-

ga a quella disponibile per gli altri let-
tori, potendo consultare cataloghi

convertiti in e-book. Possono con-
sultare quello su libriitalianiac-
cessibili.it, che ogni mese si ar-
ricchisce con oltre 400 novità di-
gitali in formato ePub». Ma non
basta che un e-book sia acces-
sibile: «Il lettore non vedente
può essere in difficoltà? a cau-
sa del software di lettura o del
dispositivo e-reader, o non rie-

sce ad acquistare il libro perché
non è accessibile la piattaforma

di vendita o il sistema di paga-
mento online».
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Il neuropsichiatra Sante De Sanctis

morto all’età di 70 anni lo
scrittore statunitense Pat
Conroy, autore di bestsel-
ler spesso riadattati per il

cinema come Il principe delle
maree. Ne ha dato notizia la sua
casa editrice Doubleday, spie-
gando che Conroy è deceduto ve-
nerdì sera nella sua casa di
Beaufort, in Carolina del Sud. Lo
scrittore aveva annunciato lo
scorso mese di avere un cancro al

pancreas. Tra i sui successi si ri-
cordano anche Il grande Santi-
ni, La mia stagione no, Cavalli
di razza, I ragazzi di Charleston.
Nel 1992 è stato candidato al-
l’Oscar alla migliore sceneggia-
tura non originale per l’adatta-
mento de Il principe delle ma-
ree,  portato al cinema da Barbra
Streisand, regista e attrice nel
film, che avuto come protago-
nista maschile Nick Nolte.

È

L’INCHIESTA
I DATI DEL MAGAZINE “SUPERABILE”

Per saperne di più sul tema una interessante inchiesta su
ciechi, ipovedenti e lettura in Italia si potrà leggere sul numero di

marzo del mensile “SuperAbile Inail”. Il magazine dell’Inail, inviato a
circa 5 mila abbonati in versione cartacea, è disponibile anche online

in formato testo accessibile e in pdf su www.superabile.it.
Dall’inchiesta emerge che in ambito internazionale è molto bassa la
percentuale dei libri accessibili alle persone con disabilità visive, una
fetta di popolazione che in Europa supera i 30 milioni di persone. I
testi distribuiti anche in versione accessibile, infatti, sono soltanto il

5% del totale nei Paesi cosiddetti sviluppati e appena l’1% in
quelli in via di sviluppo, secondo i dati diffusi dall’European

Blind Union (Ebu), organizzazione non governativa
fondata nel 1984. 

Letteratura. Morto Pat Conroy,
l’autore de “Il principe delle maree”

edizione di BrainForum
2016 è incentrata sul rap-
porto tra “Il cervello e la
violenza”. Questo il tito-

lo del forum ideato e organizzato
da Viviana Kasam, in programma
domani - ore 18 - al teatro Franco
Parenti di Milano. In apertura la
lectio magistralis dell’ospite spe-
ciale, Adrian Raine, psichiatra e
criminologo dell’Università di
Pennsylvania il quale presenterà

il libro L’anatomia della violenza.
Le radici biologiche del crimine
(Mondadori). Con Raine si con-
fronteranno: il genetista Edoardo
Boncinelli, il filosofo della scien-
za Giulio Giorello, lo psicologo Al-
berto Oliverio, lo psichiatra e cri-
minologo Marco Marchetti, il di-
rettore dell’Istituto di Neurologia
sperimentale dell’Ospedale San
Raffaele Giancarlo Comi e il ma-
gistrato, Amedeo Santosuosso.

’L
Convegno. L’indagine di BrainForum:
il rapporto tra il cervello e la violenza

noccasione dell’Anno santo la
Pontificia Università Gregoria-
na offrirà quattro dialoghi su
Dante, Shakespeare e la mise-

ricordia. «Dialoghi, non lezioni»,
sottolineano gli organizzatori, nei
quali un letterato, un biblista e un
teologo interagiranno. I primi due
incontri si svolgeranno lunedì 7 e
14 marzo, ore 17:30, e saranno cen-
trati su “Dante e la misericordia”, a
750 anni dalla nascita. Lunedì 11 e

18 aprile, si svolgeranno invece i
due incontri su “Il vangelo della mi-
sericordia di Shakespeare”, di cui
ricorrono i 400 anni dalla morte. Ad
animare i dialoghi saranno il me-
dievalista Piero Boitani (Università
degli Studi di Roma La Sapienza),
il prof. Giuseppe Bonfrate (Pontifi-
cia Università Gregoriana), perito al
recente Sinodo sulla Famiglia; e il
biblista e poeta Jean-Pierre Sonnet
(Pontificia Università Gregoriana).

I
Gregoriana. Dante e Shakespeare
“dialogano” sulla misericordia

Il neuropsichiatra Sante De Sanctis
nella sua opera pionieristica del 1924

trattò la conversione religiosa
esclusivamente con gli strumenti

epistemologici: «Il processo consiste
in “spostamento” di energia psichica
(affettiva) da uno ad un altro oggetto»

Il saggio
Il senso dell’amore vero
per la Beatrice Fazi scrittrice
ROBERTO I. ZANINI

arlando del mestiere del poeta, Giuseppe Un-
garetti fa riferimento a Dostoevskij e al suo
senso del mistero interiore, perché il poeta è
chi sa guardare il mondo dando voce a quel se-

greto che ci abita. Leggendo il libro di Beatrice Fazi, at-
trice di fiction, di cinema e di teatro, si scopre che per
dare voce all’uomo, al mondo e al mistero che li ren-
de vivi non è necessario essere poeti come Ungaretti
o aver scritto Delitto e castigo. Lo si scopre iniziando a
leggere, incuriositi da ciò che in gergo giornalistico si
chiama «un attacco efficace». E poi, riga dopo riga, si
resta attratti dal ritmo, dalla semplicità della sintassi e
delle parole che, tuttavia, mai risultano banali o, an-
cor meno, ingenue. Perché di ingenuità e di banalità
nel modo in cui Beatrice Fazi racconta la sua vita non
ce n’è nemmeno un grammo, sebbene tante delle scel-
te che l’hanno caratterizzata possano definirsi ingenue
o banali; sebbene nel suo libro le parole, «ingenuità»
e «banalità» pesino moltissimo, se si considera che ne
sono inconsapevolmente intrise le scelte tragiche di
tanti giovani e adolescenti di ieri e di oggi. Beatrice
quelle scelte le ha fatte, in tutta la loro banale inge-
nuità, e poi le ha pagate, una per volta, in una lenta, i-
nesorabile discesa nel buio profondo dell’incom-
prensione: degli altri nei suoi confronti e di lei verso se
stessa. Questioni di cuore. Quel cuore che vorrebbe
disperatamente fare rima con amore, ma che si trova
affogato in dissonanti accostamenti con sesso, tradi-
mento, separazione, bulimia, fumo, improvvisi suc-
cessi professionali e cadute nella disperazione, rab-
bia, paura, aborto. Questioni di cuore, perché tutti noi,
sotto le maschere del cinismo e dell’efficienza, desi-
deriamo ardentemente di essere realizzati nell’amo-
re, quello vero. Anche se non lo sappiamo, anche se di-
chiaratamente non lo cerchiamo, anche se solo lo in-
tuiamo e continuiamo ad annaspare in succedanei
prêt-à-porter. L’esistenza di un simile amore Beatrice
Fazi la scopre entrando in una chiesa di Roma per pu-
ro caso, mentre il Santissimo Sacramento è esposto
sull’altare. Un’esperienza che fa pensare alla conver-
sione di Alfonso Ratisbonne in una chiesa non trop-
po distante da lì, ma i cui «amorosi» effetti («mi senti-
vo finalmente bene e vivevo con distacco anche il mio
lavoro di attrice») durano lo spazio di pochi mesi. Per-
ché il viaggio di Beatrice verso la conversione del cuo-
re, pur approdato al “successo”, è stato lungo e fatico-
so e il libro bene lo evidenzia nelle gioie, nei dolori e
negli innumerevoli incontri. Oggi ha quattro figli, è
sposata, è un volto conosciuto e può vantare una car-
riera professionale di tutto rispetto. Ma soprattutto è
straordinariamente capace di scrivere e di annuncia-
re quell’amore per Cristo che gli riluce dentro e che que-
sto libro rende esplicito in ogni riga del racconto. Un
libro sul cuore e sull’amore vero, come tanta narrati-
va e poesia contemporanea non è più capace di fare.
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Beatrice Fazi

UN CUORE NUOVO
Dal male di vivere alla gioia della fede

Piemme. Pagine 200. Euro 15,90
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la recensione

Il caso
In Italia 66 case

editrici pubblicano
oltre 12mila titoli di libri
accessibili, circa l’80%
del mercato di settore 

con un andamento crescente anno do-
po anno», riassume Karen Nahum, di-
gital director della casa editrice. «Sfrut-
tando la potenzialità dei nostri marchi
e il nostro ricco e diversificato catalogo
editoriale, abbiamo iniziato a collabo-
rare con la Fondazione Lia a fine 2015,
per ampliare la disponibilità sul merca-
to digitale di titoli accessibili: tutte le no-
vità in uscita verranno lavorate per ga-
rantire i requisiti di accessibilità», ag-
giunge Nahum. E ricorda che lo scorso
30 novembre, a Milano, De Agostini Li-
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